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A Torvaianica diminuiscono i villeggianti, aumentano i residenti 

Un centro balneare 
diventato borgata 

Il disordinato sviluppo urbanistico ha saldato la cittadina al più recente 
insediamento di Tor San Lorenzo - Una teoria di edifici lunga 19 km., 
senza intervalli, fra Castel Porziano e Lavinio - La scandalosa vicenda dei 
P.R. manipolati dalle amministrazioni comunali di Ardea e Pomezia 

I fermenti e le idee che accompagnano il mutamento del tessuto produttivo e sociale 

All' Istat s i mette in discussione 
la mezza verità delle statistiche 

* • * 

L'impegno dei tecnici e degli impiegati contro la manipolazione e la distorsione delle cifre — Non sono mai stati elaborati 
dati sui pendolari, sugli emigrati, sulle borgate — « Se non conosci la realtà, come fai a trasformarla? » — Il mancato processo 
di decentramento e di democratizzazione dell'istituto — La proposta di una riforma collegata al rinnovamento del settore 

Una veduta acrea del corso di Torvaianica, affollato dalle auto del turisti 

Un vialone lungo diciannove t 
chilometri taglia in due il 
paese. Da un lato, verno il 
mare, sono disposte su due 
o tre file, una a ridosso del
l'altra, le abitazioni dei più 
privilegiati; dall'altro, più lu
to ancora, .su cinque o sei 
file, il resto della cittadina. 

va in a t t u t o : e gli affitti 
t»ono aumentat i ne^ti ultimi 
anni raggiungendo livelli inac
cessibili per molti: così qual
che migliaio di romani si e 
visto costretto ad abbando
nare la casa in città, per 
venire a vivere stabilmente 
sulla riva del mare, in un 

In realtà, oggi, parlare di i centro che ormai ha sempre 
privilegio, a Torvajanica 
un non senso. E, secondo la 
carta geografica, non e possi-

piu spiccate le caratteristiche 
della borgata. Oggi si cal
cola che almeno 2.<X)0 fami-

bile neanche parlare di un j glie abitino stabilmente a Tor 
paese, dal momento che la 
distesa di cemento e mattoni 
che ha riempito il t ra t to di 
costa romana che va da Ca
stel Porziano a Lavinio. è 
sotto la competenza ammini
strativa di due diversi Co
muni: Pomezia e Ardea. A 
segnare il confine è un corso 
d'acqua — Ilio Torto secondo 
la toponomastica —che nei 
fatti è soltanto un canale 
lungo il quale, d'estate, scor
rono gli scarichi che una rete 
lognante vecchia e inadeguata 
non riesce più ad assorbire. 
Sulla litoranea —che in que
sto trat to, appunto, costitui
sce il corso centrale della 
« doppia » cittadina — un av
viso stradale segnala la de
limitazione fra la più vecchia 
Torvajanica e Tor San Lo
renzo. agglomerato urbano 
più recente, sorto in gran 
parte nella seconda metà de
gli anni sessanta, quando una 
decina di costruttori romani 
seguirono l'esempio del boss 
mafioso Frank Coppola, che 
da quest j parti è proprietario 
di vaste aree lottizzate, e re
sponsabile numero uno dello 
scempio. 

Nonostante il tono dimesso 
e in molti casi il cattivo gu
sto con cui .-.ono stati tirati 
su gli edifici, e la ressa di 
cemento che non lascia spa 
zio neanche a un fazzoletto di 
verde, ancora una decina di 
anni fa la casa a Torvaja
nica costituiva un traguardo 
ambito per diverse migliaia 
di romani. Era il segno del 
benessere: la possibilità di 
trascorrere un mese di va
canza sulla spiagzia che fino 
a qualche anno prima era sta 
ta monopolio esclusivo de: 
grandi signori. Negli anni cin
quanta . infatti, in questa zona 
sorgevano solo poche ville lus
suose. Una di queste fu tea
tro del u giallo» forse più cla
moroso del dopoguerra «che 
provocò quasi la caduta di un 
governo, e un ministro degli 
Poteri fu costretto a dimet
tersi»: sulla spiaggia vicino 
alla villa fu trovato il corpo 
di una ragazza. Wilma Mon
toni. s troncata da un malore 
— si d:s--c - - durante un'or 
^:a aKa quale, con o^ni prò 

bandita, avevano partecipato 
certi esponenti de'.l.i p:ù alta 
borghesia romana. 

La seconda casa 
dei romani 

vajanica )>. 
Diverso è :1 discorso per 

Tor Sanlorenzo. che prima 
ancora di essere un centro 
turistico era una piccola cit
tadina di agricoltori, che col
tivavano le terre fertili, este
se intorno al centro di Ardea 
e nei pressi della costa 

Si sviluppa il 
tessuto industriale 

Le storie delle due cittadi
ne cui tanno capo gli inse
diamenti urbani del litorale, 
spiegano i compagni di Ardea 
e Pomezia, sono profonda
mente diverse l'una dall'al
tra. Ma negli ultimi anni en
trambe hanno subito uno svi
luppo che è dipeso in larga 
misura da fattori comuni: il 
boom turistico, e quindi del
l'edilizia e del commercio sta
gionale. da un lato, e l'esten
sione alla pianura pontina del
la zona di influenza della 
« cass a del Mezzogiorno». Due 
vicende che hanno marciato 
di pari passo, nello stesso 
periodo, intrecciandosi stret
tamente l'ima con l'altra. 

Ardea è considerata una 
delle cit tadine più antiche del 
Lazio. Di qualche secolo, al 
meno precedente a Roma, è 
l'unico centro abitalo, insie
me a Palestrina. a non aver 
ma: conosciuto fenomeni di 
^popolamento. Oggi conta c:r 
ca 8.000 abitanti . Fino al 193"> 

i era comune autonomo. In 
I quest'epoca, durante il fasci- i 

smo, furono costruite 'e prime I 
case di Pomezia. che presto j 
crebbe, come centro agricolo, i 
fino a divenire più importante j 
di Ardea. e ottenne la 5ede ! 
del municipio (oagi ha quasi ì 
25 mila abi tant i ) . Fino al 
1970 l'antica cittadina prero 
mana e il nuovo centro abi- j 
ta to furono un unico Comune. . 
Nel '70 Ardea riconquistò la : 
autonomia. In tanto i finanzia
menti della a Cassa del Mez 

j zo^iorno ^ avevano permesso 
| un notevole svilimpo indù 
| striale nella zona. . 
! «Le fabbriche i quasi tre ! 
! cento» furono costruite tutte 

era qua^i dimenticati, ven
gono alla !uce: la mancanza 
di verde, l'assenza totale di 
servizi, l'insufficienza di scuo
le, di s trut ture colturali e 
ricreative, : trasporti, la casa 
popolare, gli aspedali, la cri
minalità: il solito elenco. 
Qualche esempio: ad Ardea 
non c'è neanche un cinema
tografo, a Pomezia ce n'ò 
uno solo; le scuole superiori 
i giovani seno costretti a fre
quentarle a Roma; qualche 
migliàio di lamiglie vive in 
baracca, mentre decine di mi
gliaia di alloggi sono vuoti 
per H mesi ogni anno . 

« E ad ingrossare l'elenco 
dei servizi che mancano — 
afferma Giovanni Mor.teriu, 
segretario della sezione co
munista di Tor San Lorenzo 
— sta l'assoluta insufficienza 
delle s t rut ture turistiche: al
berghi, ristoranti, attrezzatu
re, impianti e personale per 
la pulizia della spiaggia. Sono 
pochi perfino gli stabilimenti, 
in questa zona della cost'i. 

Le responsabilità maggiori 
della attuale situazione van
no attribuite alle .unminiiir-»-
zioni comunali che n i n n o pei-
messo Io scempio urbani?*!-
co. al ministero dei Lavori 
pubblici e alla Regione, che 
fino all 'insediamento de'la 
giunta PCI-PSI .non ha fatto 
nulla per opporvisi. e 1:1 al
cuni casi lo ha addirit tura 
incoraggiato; alla DC che è il 
partito che tanto n°i due mu
nicipi quanto nella g ' imti ;e 
gionale e nel governo ha det
ta to legge. 

La vicenda de. due piani 
regolatori, a questo proposito. 
è esemplare. Nel 19^9 !a giun
ta del Comune di Ardaa-Po 
mezia adotta un PRG che 
prevede per le ti'ie '•ittadine 
270 mila abitanti : Cjm? a 
dire ir. turr.fnto del mi l ' ; 

per (Ci to tic ìli. popolazione; 
nella t ITI me trazione u^-bir:'. 
sono ìn.wn-.» airj-ic zone an
cora ór, tutte, inedificate. I! 
min .-.'.co nei lavori pubblici 
(alioir eMipete:ilc-i r imandi 
indi*?f.j ' 'j ÓH'I riducendo le 
prev.sor l :• ".(< mi!?, ab i t a r i 
per la tf.'.- Pomezia (Aidei 
nel frat ' rmpo. ^ t*i vantai 1 
Cornimi r.utopomo) La inu : 
ta r e i f i c o con \\v.\ t ^ t t i c 
dilatoria, ignora le modifiche 
impcpi eiai governo, cor.cci ' 
senza Fi/rapo.' centinaia di 
licenze r e . ciic;. TJO ei^.ri 
delle zone che nt'ilVr..Trinano 
progetto urbanistico erano Di
rimei r : t e ir:Jeme al centru 
ab i t a t e 

Un'economia 
compromessa 

La vicenda del PRG -li Ar 
dea è ancora più singola e. 
L'amministrazione comunale 
di sinistra formatasi sub:"o 
dopo l'insedia mento del CD 
mune. aveva proposto .ri 
PRG che prevedeva la ristrul 
turazione della casta e l'in
serimento nel centro ".!• :a:o 
della sola parte Eia edificata 
della lottizza/.ion • « Nuova Fio 
rida ». Ma la giunta demo
cratica fu m^v'ii in mino 
ranza e ìa nuov 1 ammir i 
strazione di eetitrosinistra a-
vanzò propaì'.e che lasciavano 
spazio agli speculatori. Fu re 
dat to un p i o } di fabbrica 
zione che privcdi-vi l'ir.=eri 
mento nel centro urte-no de!le 
lottizzazioni -li •< Nuova. CVi-

j fornia », «Ro~r.iio> e «Lu-
! petta». limifaMii'ente po-«> 
I alle sole p i : t ! H:Ì edificate 

Questo vinco!j era il frutto 
I di una ener/ir » b a t t a g l i con-
i dotta elalle ìor/e ni sinistra. 

allora all'opoos'• ione in con
siglio. Ma la giunta regio
nale, allora diretta dalla Ì)C. 
restituì il piano regolatore. 
ordinando h'nserimento nel 
piogramma di corruzioni an
che delle zone non ancora 
compromesse delle lottizza-

j zioni. Uno scandalo, forse sen-
I za precedenti. 
j II malgoverno, il clienteli-
I smo. la corruzione hanno la-
j sci'ato un segno profondo nella 
| zona. Ogiri che f-osa è' poì>i-
, bile lare per costruire una 
i nuova prospettiva di ripresa 
ì economica e di ris.manici io 
[ dei centri abitati e degli eti-ssi 
} villasi turistici? 
i « Certo il territorio è lar-
j gamente compromesso — af 
j lerma Corraci:, membro • lei1? 
I segreteria di zona del PCI — 
1 e l'agricoltura attraversa un 
1 periodo di crisi profond'i. Tut-
j tavia crediamo che sia ancora 
I possibile r .parare ai uuasti 
| più gravi, <• ricostruire un 
1 lessino urbano e auci tie la 
| cerato da anni d. ;i n inni 
j strazione dissenna a. la pio-
j poste del nastro . w i . t o l.inno 

perno su due r:chies:e ti.n 
I damentali : quella della -n°ssa 
i a punto di piani r.'gol.'tor: in 
! grado di avviare .1 l ' iuna-
! mento urbanistico; e c i t i l a 

di provvedimenti urgenti ."he 
ridiano Lato all'1 Tricoi'im > 

La possibilità di aprile un 
capitolo nuovo si presenta pro
prio in queste settimane. Il 
20 giugno ad Ardea e Pome-
zia si vota non solo per Ca 
mera. Senato e Provincia, ma 
anche per rinnovare l'a'ssem-
biea municipale. Un'occasione 
per fare pacare ai responsa
bili i guasti che hanno prò 
dotto. 

Piero Sansonetti 

Una lettera del preside dell'istituto religioso «A/1. Massimo» 

Chi difende la scuola 
riservata ai ricchi 

La risposta a un articolo deH'« Unità » conferma l'esosità delle rette 

Quanti sono i disoccupati 
in Italia? L'ISTAT (Istituto 
centrale di statistica, un po' 
la veggente con la sfera di 
vetro per quanto riguarda 1 
numeri) ha fatto due rileva
zioni e hft dato due risposte 
in contraddizione. Sono 700.000 
— è s tata la prima «lferma-
zione — pero. però... altri 
500.000 sono risultati altret
tanto disoccupati nella secon
da ondata di domande (più 
precise) e altri 900.000 hanno 
espresso la loro disponibilità 
a lavorare se ne esistessero 
le condizioni. Probabilmente 
donne, ha detto in una tra
smissione televisiva il presi
dente dell 'ISTAT De Meo. li
quidando in quattro e quattro 
otto sia il problema di ac
certare l'entità reale della di
soccupazione sia quello della 
inevasa domanda di lavoro e 
di servizi delle donne. E' uno 
dei tanti esempi del peso po
litico dei numeri, che non so
no così oggettivi e neutri co
me spesso si vogliono pre
sentare (vedi ripresa econo
mica in questi giorni di vigi
lia elettorale). L'ISTAT. dun
que, il suo funzionamento, il 
suo controllo interessano — e 
non paradossalmente — il di
soccupato, la casalinga, il 
pensionato, tutt i i cittadini 
insomma, oltre naturalmente 
gli impiegati che vi lavorano. 

La storia della manipola
zione delle cifre è una spe
cie di romanzo giallo. Sfo
gliamone qualche capitolo. 
Prima del 12 maggio '74 — 
referendum sul divorzio — 
erano pronte le analisi che 
dimostravano come la legge 
dello scioglimento del matri
monio non avesse prodotto, 
nonostante le apocalittiche 
quanto infondate certezze di 
Fanfani. l 'aumento delle se
parazioni in Italia: le stati
stiche non facevano comodo, 
quindi furono bloccate. 

Gli infortuni 
sul lavoro 

Oppure si guardi il modo 
con cui vengono spiattellati i 
dati sugli incidenti del lavo
ro: gli altissimi «espert i» si 
guardano bene dal fare quei 
confronti che dimostrano co
me in questo campo in dieci 
anni si sia battuto un sinistro 
record nella CEE. m-a 1 con
fronti invece l'adottano per 
sostenere l'incremento del co
sto del lavoro (è chiaro a 
vantaggio di chi) senza per 
altro compiere un'analisi del 
salario (il calcolo è sui con
tributi e salario insieme) e 
senza una rilevazione dei pro
fitti. E ancora, diamo un'oc
chiata al censimento della po
polazione che risale al 1971: 
ben otto domande erano dedi
cate al tipo di riscaldamento 
usato in casa (potenza dei 
petrolieri?). ma i dati 
sui pendolari in compenso non 
hanno ancora visto !a luce. 
adesso, nel 1976. 

Se non conasci la realtà, co 
me fai a trasformarla? E' 
la domanda polemica dei co
munisti che lavorano al-

i l 'ISTAT e spiega il senso più 
I profondo del loro slogan « sta-
1 tistica al servizio dei cittadi-
j ni e del Paese ». Un'elabora

zione — e una lotta — che 
I viene da lontano, dagli anni in 

cui l 'ISTAT è stato il primo 
ufficio pubblico ad affermare 
la liberta sindacale dopo la 
famieerata circolare Sceiba. 
Ed è una elaborazione che j 
ha portato a individuare una 
linea di riferma (esiste un 
prosetto di lezee del PCI) 
s t re t tamente collegata al rin- | 
novamento senerale della < 
pubblica amministrazione. | 

Chi rimprovera ai comunisti j 
la "smania pedagogica» e 1 
mette in forse le loro convin- j 
zioni pluralistiche dovrebbe . 
dare un'occhiata al questio- ! 
n a n o del PCI che interroga j 

ti « neri » di Sezze. E c'è 
questa appassionata ricerca 
sulle vie perchè le cifre, cioè 
la scienza dell'informazione. 
anziché servire a interessi di 
parte rivelino 1 problemi di 
fondo del Paese e contribui
scano a individuarne le solu
zioni. Quanti esempi concreti. 
a sostegno del discorso di ri
forma. La programmazione. 
qualsiasi programmazione, ha 
bisogno di una fotografia 
esatta, non artefatta, della 
leal tà : l 'ISTAT ha mostrato 
le crepe proprio quando que
sta esigenza si è fatta più 
viva, in particolare con la 
nascita dell 'istituto regionale. 
In quel momento viene in
trodotta una pseudo-novità. 
cioè la creazione di sparuti 
e superflui uffici periferici a 
copertura di un mancato vero 
decentramento, che affidasse 
proprio alle Regioni compiti 
primari 

La corsa 
ai calcolatori 

Si stimola cosi, nei fatti, la 
« corsa ai calcolatori ». nelle 
Regioni come nei ministeri e 
nei diversi uffici pubblici e 
si rischia di misurare il « pre
stigio» non sui risultati, ma 
sulla presenza del cervello 
elettronico ultimo grido. I 
compagni dell 'ISTAT ripren
dono dunque un tema che sta 
a cuore anche ai lavoratori 
della Selenia, industria elet
tronica a partecipazione sta
tale. cioè quello della politica 
delle multinazionali e del con
trollo pubblico su di esse. 
Quale spreco, tant i grossi cal
colatori (e quale profitto per 
l'IBM) in giro per l'Italia. 
usati dai tecnici delle stesse 
multinazionali, e per di più 
utilizzati solo in parte, tan
te «isole» che non comuni
cano tra loro. Si parla a lun
go — proprio come nella con
versazione di qualche giorno 
fa con i compagni della Se
lenia — dei terminali da at
trezzare. di circuiti meno co
stasi e tanto più razionali per 
l'informazione, di enti locali e 
Regioni davvero attrezzati 
per un'analisi tempestiva sia 
della congiuntura che per le 
previsioni a medio e lungo 
periodo. 

Un altro esempio, per en
trare sempre nel concreto. 
L'ISTAT centralizzata non 
può trovarsi dentro i fenome- I 
ni giorno per giorno. E' da ' 
un censimento all'altro, cioè • 
di dieci ann i in dieci anni, j 
che si rilevano dalle Came
re di commercio i dati sulle j 
industrie: se l'anagrafe del
le ditte dipendesse dall'as- • 
sessorato regionale all'indu
stria si potrebbe avere un 
quadro sempre aggiornato 
(«con un'attività efficiente 
della Regione e dell'ISTAT ». 
dicono i compagni). E' uno 
dei tanti particolari che pos
sono far comprendere tra 
l'altro perchè le statistiche 
non sono riuscite a riflettere 
il passaggio dell'Italia da 
paese agricolo industriale a 
industriale agricolo, né avve
nimenti che hanno coinvolto 
tu t to il tessuto sociale, come 
l'emigrazione interna (su 
questo, neanche una doman
da nel censimento del '71). 
Il Comune di Roma — per 
ncordare un al t ro dato — 
avrebbe ignorato ufficialmen
te l'esistenza delle borgate e 
l'entità dei loro abitanti . 700 
mila cittadini, se non ava-.se 
provveduto a informarlo non 
l'ISTAT. per carità, ma l'U
nione borgate. 

z:one del lavoro di una mac
china o. a maggior ragione, 
di un impiegato il quale de
ve divenire qualcosa di più 
e di meglio, qualcosa di di
verso. da un qualsiasi pez
zettino di ingranaggio tecn.-
co - deve partecipare. Nella 
conversazione, si affrontano 
quindi — sempre parlando di 
riforma — i nodi della strut
tura dell 'ente e del suo verti
ce piramidale, rimasto auto-

j ritario quanto era alle origl-
I ni, con un presidente dal pò-
1 teri assoluti dipentlente allo

ra di re t tamente dal «cava-
lier Benito Mussolini », oggi 
dal capo del governo. Nella 
riforma, si prevede invece il 
controllo diretto del Parla
mento 

Si delinea casi il nuovo pro
filo dell'ISTAT, da tanti pun
ti di vista — della professio-

j milita del singolo, del lavoro 
collettivo, dei risultati cui de
ve mirare, del collegamento 

i con tut ta l'articolazione demo
cratica della società — e si 
aggiunge un'altra tessera a i 
quel mosaico di proposte che [ 
tende al rinnovamento dello I 
Stato. ! 

I compagni (una cellula di 1 

70 persone-, un'attività politi
ca continuativa in un am
biente dalle tradizioni demo
cratiche, con un olto indice 
di sindacala/azione) sono im
pegnati con passione perchè 
non si termi, ma anzi si sv i-
luppi, il cimmiiio delle Idei» 
come il processo unitario. Si 
lavora in tante direzioni, su 
un arco molto vasto di pro
blemi. Lo prova un incontro 
tra le impiegate, avuto in 
questi giorni. Compagne e in 
dipendenti discutono delle 
questioni generali, del gover
no da dare al Paese, e insie
me eli come conciliare fami
glia e lavoro, l'eterno elilem-
ina por le donne, e di come 
far partecipare le altre a una 
battaglia comune. Si getta co-
.-.1 « un ponte » con le casa
linghe (e si eia una risposta 
indiretta al precidente del
l 'ISTAT e alla sua conce/io
ne arcaica del ruolo del In 
donna) affrontando i temi 
elei! 1 città disgregata che 
« r u b i » tempo e fatica a tut 
te. A quanto ammonti questo 
furto, le statistiche non lo di
cono. 

Luisa Melograni 

« Si va a caccia 
di farfalle » 

intorno a Pomezia —ricorda j 

Con il •< miracolo economi 
co » iniz.a il fcnomei.o della 
seconda casa, che coinvolge 
strat i sempre p.ù vasti d: 
r . tUdini della cap.talc. L'ap 
par lamento a! mare non è 
più un miraggio neanche per 
l'impiegato e il fun/.onario 
statale. .. I più fo:lunati (quel 
1; c:oè che arrivano prima» 
possono costruire un villino 
o acquistare un appar tamento 
sulla riva del mare — spiega 
Stefano Auletta. architet to co 
munista della sezione di Ar 
dea —. Gli altri, in gran 
parte, sono costretti ad ac
contentarsi di un poeto in se 
conda o in terza fila; ma non 
tut t i : qua lcuna in ^pregio a 
qualsiasi norma urbanistica e 
al buonsenso, riesce a scaval
care chi era arrivato prima. 
e a costruire la casa ancora 
più vicina al mare, invadendo 
la spiaggia, un tempo prò 
fonda e spaziosa ;>. 

Oggi sono circa djecento-
cinquantamila i posti ietto di 
sponibili fra Torvajanica e 
Tor San Lorenzo F:no a quat
tro o cinque anni fa venivano 
utilizzati quasi tutti soltanto 
d'estate; ora la popolaz.one 
residente anche d'i.iverno e 
aumenta ta : e la razione del 
fenomeno e molto .-empiile: 
«Chi aveva acquistato una 
c.va al mare —dice Fiorenro 
D'Alessandro, impiegato a Ro
ma e residente ad Ardea — 
non sempre era proprietario 
di un secondo appartamento 
in ci t tà ; magari a Roma sta-

Libero Ja tonna . candidato del 
j PCI per le prassime elezioni 
I comunali — ma gli operai 

venivano anche da Ardea. E 
non solo da qui: per 1 Ca
stelli. per la Ciociaria, e per 
le stesse borsate -Iella peri
feria romana, la zona indu

striale di Pomezia diventò un 
notevole polo di attrazione. 
Per qualche anno la popola 
z.one della zona non ha cono 
sc.uto d.=occupazio.ic: l'indù- É - - . 
s t r i a _ Che >: sviluppava al I $'<>ne che andrebbe, anzi, ri

di qualsiasi pmzram : P ' ^ « ' " altra sede per il 

li preside dell'istituto a M. ] scono onerosissimi per gli isti- ' di poter accedere, per meri-
Masstmo» gesttto dall'ordine j tuti, costituisce la ragione i to. ai più aiti gradini del sa-
dei gesuiti, Pietro M:llefiormi. j principale della dolorosa ne- pere. /.' prof.'Millefiorini sa 
venuto « a conoscenza solo in , cessità di alte rette ». I bene come no: in quale con-
ritardo» dell'articolo « Per 1 1 Si aggiunge — per risponde- ' d.zioni tersa la scuoia stata-
ricchi la maggioranza delle I re a noi che richiamavamo 
SSO scuole cattoliche), pub- \ l'ordine alla sua 1 ocazione 
blicato dal nostro giornale il 
6 maggio scorso, ci ha scrit
to per farci « alcune osserva-
ziom » die noi stralciamo dal
la sua lunga lettera e che of
frono spunti per una discus-

probiema generale che tocca. 
Per giustificare la scelta 

! di fuori di qualsiasi pi 
inazione —e l'edilizia in 
espansione davano lavoro a 
tutt i II terziario, d 'al tra par
to. era abbastanza sv.Iappato 
a l solo Comune di Pomezia 
ha quasi 500 impiegati). La 
« cenerentola ». al solito, era 
l'agricoltura, che v- . iva qua 
si del tu t to abbandonata. I 
camp: erano lasca»; Incolti. 
1 contadini erano sempre me
no » 

La fine del « miracolo » — 
spazzato via in breve tempo 
dalla cn<i economica — l'ar 
resto dell'attività ed'.'.iz.a. la 
chiusura d: un numero sem 
pre più grande di aziende. 
ha lasciato le due cit tadine 
in una situazione pesante. Og
gi la risorsa naturale p.ù 
importante della zona — ap 
punto l'aericoitura — è com
premessa seriamente da ol
tre un decennio di abban
dono. E le stesse possibilità 
di trovare nel turismo uno 
sbocco economico sono pre-

i giudicate dal dissennato scem-
1 p:o urbanistico. Lo spettro 
; della disoccupazione per 1 cit

tadini di Ardea. d: Pomezia 
e delle borgate che sono sorte 
negli ultimi anni nelle cam- j tuttavia, questa ammissione: 

originaria — che «un altro 
dei mot ni di queste difficol
tà di bilancio e ta volontà 

' di aprire le no-tre scuole n'i-
I che a ragazzi di famiglie p:u 
I modeste, non in grado di af-
! frontare la spesa che sareb-
! he necessaria •». Si ammette. 
I quindi, che l'istituto accoglie 

abitualmente ragazzi di fami-
j dell'EUR (quartiere residcn- ! glie facoltose 'questa la no-

zialei e non della Maghana > slra denuncia) e che c'è ~ an-
fquartiere popolare» per la 
nuova sede del « M. Masn-
mo » iprima era a piazza 
Cinquecento/, il preside Mil-
lefionni scrive: «Quando ten
ti anni fa ne fu stabilito il 
trasferimento, ne l'El'R né 
la Maghana presentavano 
l'attuale con figurazione^. E' 
vero, ma il piano regolatore 
predisposto dall'amministra
zione de dava già. non so'-
tanto ai proprietari dell'istitu
to « .V. Massimo », ma so
prattutto agli speculatori ed'. 
lizi. tutte le indicazioni pos
sibili. 

Viene, in secondo luogo, os
servato che « l'ammontare 
delle rette » sarebbe stato da 
noi « pressoché raddoppiato » 
per le «scuole elementari» 
e non per quelle medie infe
riori e superiori e che gli 
stipendi degli insegnanti ri
spettano 1 contratti nazionali 
(ti nostro discorso, però, ri
guardava le scuole private in 

le per cui chi hai mezzi 
può anche scegliere scuo'e 
moderne e beneailiczzatc co
me l'istituto <-M Massimo" 
od altre che abbiamo men
zionato nella r.o'tra inchiesta. 
.Voi diurno fa'orevoli anche a 
che lo Stato 'governo centra
le. Regione. Comune/ finanzi 
«Ai/», ••cuo'.c fje^titc da pri-
iati liaici o ordini religioni» 
purché obiettivamente siolga-
no un servizio pubblico. L'o 
biettiio di 'OKIO. però, rima-

' ne quello fissato dalla Co<ti-
j tuz.one. ossia di garantire 
; 1 per almeno otto anni » < ma 
• noi togliamo estendere que-
. sta durati) T l'istruzione in-
• fenore-i e di fare in modo 
I rf:r "t capar: e meriteioh. 
| anche cc prn\ di mezzi, han-
. no diritto a: raggiungere i 

Stato garantire a tutti l'istru- i gradi p:u alti deah studi r. 
zione », il nostro interlocutore \ Un Ordine religioso come 
invoca l'art. 33 della stessa j quello della Compagnia di Gè 

; Costituzione dà doic è detto 

che la volontà » di accogliere 
i neno abbienti. 

E qui il preside MiUcfio-
rini tocca un problema <ul 
quale non siamo d'accordo 
anche se possiamo discutere. 
Dopo averci dato atto che. 
come dice la Co<-tituz:nnr 
<art. 341. c e compito dello 

I compagni tornano a sot-
. tolineare l'uso politico dei 

gli impiegati desìi uffici pub- . c e n t r o meccanografico, de» 
bliei e che ottiene risposte ; calcolatori, delle cifre che 
aperto e stimolanti. E do | f , I o r n ano e anche delle do 
vrebbe anche sentire t ra gli 1 ma ride che vi s tanno a mo.i-
altri 1 compagni Franco Ro- , t e Da come es*e vengono 
se e F n n c o Zannella. appun j formulate si può «andare « 
to dell'ISTAT. mentre affer- c a C cia di farfalle -> oppure a< -

• mano: « Le divisioni sul p-.ano . c e r t a r e sul serio quanto fin-
politico si parano con la sta t nazione abbia inciso J=UI rerì 
si delle idee di riforma; a noi ( d l t l familiari, tanto per dir 
importa il pluralismo della ( n e u n a . £c«o poi il caso del-
ncerca. il decentramento del- , ] e .stanze d'abitazione, sono 
la statistica, le s t rut ture de- ! davvero tante come si procla-
mocraf.che al / interno degli j p y , q u e ! i e a disposizione de-
uff:ci ^nche per rivalutare la 1 g : , italiani? Secando l'ISTAT 
professionalità degli impiega I basta per la definizione di 
ti ->. Sono idee spiegate, mo
dificate. corrette nel confron
to di ann : e anni, qui come 
del resto in ogni settore dei-
la vita pubblica, ed è un la
voro tan to p.ù difficile all'in 
terno di quella pubblica am 
ministra7.one cui le classi di
rigenti. la DC per prima. 
hanno impresso da un lato il 
segno dell'inefficienza dall'al
t ro quello delle clientele e 
del corporativ„«mo. Epuure. 
nonostante tutto, le tendenze 
coroorative sono state sup?-

che » la legge, nel fissare 1 
diritti e gli obblighi delle 
scuole non statali che chiedo
no la parità, deve assicurare 
ad esse piena libertà-a) per 
affermare che « lo Stato deve 

« stanza » lo spazio per un 
letto e una qualsiasi pre^i 
d'aria, in pratica due metri 
per due più un buco-fine 
stra. Stanza o tusruno? 

i Andando a fondo sul ser.o 
I nell's interrogatorio » dei Cit-
t tadin:. si potrebbe sapere co

me abi tano davvero, oltre che 
cerne vivono, gli italiani. Ne 

j verrebbe fuori una realtà rr.e-
j no rosea di quel che si vuol 

fare apparire, e ne emerze-
rebbe la necessità di inter-

_ .^ . , . . ,„.„ j i ; venti dello Sta to di un certo 
rate q « n d o s i ^ ^ p f l f J } tipo o di un altro, e cosi via. 
co.locare 1 ISTAT nelle strut- I „ ., 

S* il concetto di stanza « va 
storicizzato perchè le esizen-

su che si dice impegnato nel 1 tur? parastatali , riaffermando 1 
faionre la - promozione urna- ! invece la su» validità nel-
J I O ' . dovrebbe r.on solo lot- | l 'ambito dello Stato: e ziorno 
tare wr ledere realizzato Per giorno vendono smantel-
quetto' dettato coitituzonale. l a ' e nella discussione e, ap-
ma nel frattempo potrebbe p-mto. nel difendere interessi 
svolgere una funzione di sup- che non sono eret tamente in-

offrire a tutti la gratuità del- ' plenza preoccupandosi dei ! d i v i d a l i , ma investono « l'at-
la scuola anche nella liber- j meno abbienti, secondo le ' trezzatura » di una democra
zia della sua scelta r. In al- J possibilità, e non dei figli dei \ zia più avanzata 
tri termini, lo Stato dovrebbe | ricchi in camh.o di -alte ret-
finanziare anche le scuole pri- ' fé». Lo stesso discorso vale 
vate, mentre lo stesso art. . per le tante cliniche, pure 
33 della Costituzione dice che J gestite da ordini religiosi, 
«enti e privati hanno d di- \ aperte a chi può pagare «al-
ritto di istituire scuole e isti-

pagne circostanti, è sempre 
più una realtà. 

Intanto i problemi dei ouali 
per un lungo periodo ci si 1 genze dei professori ma ne 

generalef. Subito dopo si fa, I tuti di educazione ». ma 1 sen
za onere per lo Stato ». 

•Voi siamo, perciò, per una 
scuola pubblica, aperta a tut
ti, ma vogliamo anche che lo 
Stato metta tutti in condizioni 

«ET intuitivo che proprio il 
rispetto di questi contratti, 
che soddisfano legittime csi-

te rette-K, mentre i figli dei 
lavoratori devono accettare le 
scuole pubbliche e gli ospe
dali pubblici così come sono 
a causa del malgoverno 

Alceste Santini 

Contro i luoghi comuni de'.-
l'imp'.eTito. indifferente e Pi
ero. c'è l i realtà di coscien
ze più mature, politicamente 
e culturalmente; ci sono rea
zioni sienificative. come !o 
sdegno in particolare delle 
donne dopo il voto sull'abor
to che ha visto il connubio 
DC-MSI. e la manifestazione 

! Improvvisata davanti al ml-
i nistero dell 'Interno dopo I f«t-

?e civili sono mutate -» — 
salerà no i compagni — cosi 
anche la definizione di « di
soccupato » può essere rivi
sta in modo autonomo («per-
definizione p;ùù precisa di 
definizione più precusa di 
quella adottata dalla CEE?) 
e i r modo funzionale a quel
lo che il Paese ha bisogno di 
sapere. Per questo diventa un 
alibi che copre una volontà 
politica di annebbiare se non 
nascondere 1 contorni della 
realtà, il rifugio nel d i sceso 
soltanto tecnico di certt diri
genti. 

Niente da fare: si arriva 
comunque alla politica, n par
tire da una qualsiasi descri-
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'EDILIZIA 
E DEL PREFABBRICATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 17,30 
V Convegno dell'Unione Romana In
gegneri ed Architetti (URIA) in col
laborazione con l'Associazione Ge
nerale dell'Edilizia (AGERE) sul te
ma: *s L'arredo urbano». 

Ore 19,30 di tutti i giorni 
Rassegne Internazionali del film 
didattico 
Ore 20,30: Rassegna cinematografi
ca delle Regioni 

ORARIO 9 23 Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d'in
gresso, data la funzione promoziona
le e divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15417 • 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il risforante PICAR vi attende in Fiera 
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